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Dichiarazione scritta sulla partecipazione all'area dell'euro

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che le prescrizioni di Maastricht hanno provocato un'ondata di privatizzazioni,

B. considerando che per raggiungere i criteri di convergenza di Maastricht alcuni Stati 
ricorrono a ogni sorta di espedienti, e uno Stato membro non ha esitato neppure ad 
"abbellire" le statistiche, 

C. considerando che in realtà l'unico Stato che ha soddisfatto interamente i requisiti di 
Maastricht è il Lussemburgo,

D. preoccupato del fatto che il comportamento in questione è rimasto di fatto senza 
conseguenze da parte dell'UE e può ora avere ripercussioni negative sull'intera area 
dell'euro,

E. considerando che, in seguito ai disavanzi pubblici fuori controllo di quelli che finora sono 
stati le pecore nere fra gli Stati membri dell'UE, si rendono necessarie misure di risparmio  
per evitare il pericolo di una deriva totale dell'Unione monetaria, 

F. constatando che l'introduzione della moneta unica ha prodotto anche rincari dei prezzi,

1. esprime il parere che nessuno Stato membro dell'UE dovrebbe essere sottoposto ad alcuna 
forma di pressione affinché partecipi all'area dell'euro, e ciò non solo a causa dei problemi 
citati; 

2. ritiene che l'introduzione dell'euro debba essere subordinata all'esito positivo di un 
referendum popolare;

3. invita le istituzioni dell'Unione europea a sottoporre a una verifica più accurata gli Stati 
candidati all'ingresso nell'area dell'euro, in modo da evitare che facciano operazioni di pura 
cosmetica di bilancio;

4. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti e ai governi degli Stati membri nonché al Consiglio.


